
Importante azione di ripopolamento in Valle Verzasca 

Negli ultimi giorni di aprile, la Società verzaschese di acquicoltura e di pesca ha organizzato un’importante 
azione di ripopolamento del fiume principale della Valle Verzasca e di alcuni sui affluenti laterali. 
L’operazione, che ha così completato il piano di semina di estivali iniziato nell’agosto 2014, ha permesso di 
immettere nelle acque della Verzasca ben 580 kg di pesciolini (circa 50.000 esemplari) di trota fario nate 
all’inizio del 2014 (1+). Il comitato della Verzaschese, diretto da Gianni Gnesa, spera così di aver contribuito 
in maniera significativa allo sviluppo della fauna ittica, che in questi ultimi 2-3 anni è stata seriamente 
minacciata da importanti e repentini alluvioni, le quali hanno pure rovinato importanti tratti di corsi 
d’acqua.  

Il ripopolamento ha potuto essere eseguito grazie alle importanti eccedenze di produzione registrate l’anno 
passato allo stabilimento cantonale di Sonogno gestito dalla Vezaschese e frutto di un ottimo lavoro da 
parte della responsabile della pescicoltura. Ogni anno a Sonogno vengono prodotte dalle 300.000 alle 
400.000 uova di trota fario. Nel 2015 l’Ufficio della caccia e della pesca cantonale provvederà ad eseguire 
dei censimenti in tutta la Valle Verzasca, che permetteranno di avere una radiografia sulla situazione della 
fauna ittica. Il comitato ringrazia tutti coloro che hanno partecipato a questa operazione, come pure i 
volontari che nell’agosto scorso hanno seminato gli estivali in tutto il comprensorio. 

 

 

 


